
* *• ( .  '  ' ' • - ,  • ! - ,  '  - V  ’ ' . : • »  — r

g Li Ì i7: MAG g87 :.

ANNO I. Martedì 19 Aprile 1887 Numero 13 .

UN NUMERO
C e n t .

Giornale Amministrativo, Politico, Letterario !

D E L L A  C I T T À  E  C IR C O N D A R IO  D’A C Q U
Por abbonarsi mandare anticipate:

Xjìto 1 per tra xxiesi 
- Ä pex sei xrtesl 

3 pex tua. anno
Par gli annunzi in quarta pagina dirigersi all’Agenzia 

G. SCATI e presso 1’ Untone Tipo-Litografica Operaia 
— Inserzioni noi corpo del giornale centesimi 50 la linea 
o spazio corrispondente — Gli annunzi fissi e di una 
certa molo godranno d’uno sconto ragguardevole.
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Gli abbonamenti si ricevono alla Tipografia del gior 
naie. 'i ■. ; • **-- .

Direzione ed Amministrazione — Via Emilia N. 7 — 
Casa Debenedetti.

Le oorrispondenze non firmate sono respinte! come 
pure le lettere non affrancate. ;v 1 ;
'• Non si restituiscono i manoscritti ancorché, non pub* 
blicati.

I H O RTI A DOGALI
DEL CIRCONDARIO

Ecco i nomi dei valorosi del nostro 
Circondario che oaddero nelle gole di 
Dogali sotto il ferrò Abissino, supremo 
conforto invocando la salvezza dell’onor 
della patria che li seppe, riconoscente, 
combattenti ed .uccisi, giovani soldati,, 
come gli agguerriti legionari di Cesare e la 
vecchia guardia del primo Napoleone. —

Viaszi Michele - Sold. 7° Fanteria - -Ponzane. 
Pesci Gaetano - Sold. 1. Fant. - Móntechiaro. 
Mignone Domenico -Sold. 1° fa nt. - Cartos io. 
Vezzoso Pietro - Sold. 7° fanteria - Pareto : 
Bigogna Biagio - Sold. 7° fanteria - Acqui. 
Guala Giacinto - Sold. 7° fanteria - Molare. 
Novelli Pietro • Sold. 7° fanteria - Loazzolo.

Nel mentre noi indichiamo al com­
pianto ed all’ammirazione dei compaesani 
il nome di questi valorosi, facciamo voli 
che il Consiglio Comunale, rendendosi in­
terpreti dei sentimenti delle popolazioni 
del Circondario decreti un perenne ri­
cordo che nel luogo ove già stanno 
impressi i nomi dei caduti nelle patrie 
battaglie valga ad eternare nei nepoti 
il sentimento di riconoscenza e di pietà 
che lega il cuore dei connazionali alla 
memoria di quei prodi, che se non ebbero 
la ventura di combattere le battaglie 
del riscatto nazionale, caddero fortemente 
offrendo se stessi in olocausto all’onore 
della nostra bandiera.

' ' A -  , _____

Se ci avesse sorriso la fortuna die il concetto 
di una maggiore responsabilità avvenire nei 
membri della nostra Giunta avesse potuto fer­
mare un tantino il loro pensiero, à complemento 
di idee già espresse aggiungeremmo come a base 
dell’indirizzo per realizzare questo concetto

debba invocarsi una più equa!e più consentanea 
distribuzione di lavoro. ' V  v; '

Le mansioni della Giunta in centri d’impor­
tanza, fra cui, senza incorrere nella taccia di. 
malinteso Orgoglio cittadino, Acqui può essere! 
giustamente annoverato, comprendono su larga 
base lo sviluppo morale, intellettuale ed econo­
mico della Città: talché alle medesime si ran­
nodano le più gravi e delicate trattazióni, quali 
appunto si ravvisano in modo precipuo le finanze, ; 
la pulizia, l'istruzione ed i lavori pubblici.

Ed a ciascuno di questi speciali argomenti, 
che nella loro gradazione riflettono altri vitali 
interessi e nel loro sviluppo hanno il concorso 
di non poco numero di persone, ̂ innegàbile debba 
presiedere una mente direttiva, che in una éner­
gies e costante cura trovi la ragione di corri­
spondere alle non esagerate aspirazioni dei 
cittadini. ••• j

Che praticamente ciò si faccia da noi, lo si 
può affermare sino ad un certo punto: esisteranno 
le menti direttive, anche corredate dalla schietta 
volontà di operare il bene: ma non certamente 
sorrette da quella forza efficace, che solo risulta 
da una distribuzione di lavoro seriamente rego­
lata.

Laonde, come è da ritenersi assurda e ridicola 
la pretesa di taluno, che le cose pubbliche ab­
biano.anche. a procedere per bene, senza appiglio 
a censura, quando una buona parte di esse sono 
agglomerate sulle spalle di una o di due per­
sone, cosi è d’altra parte molto strano ed im­
prudente che non si pensi ad ovviare a certi 
inconvenienti, dal momento che ne è facile e
logico il rimedio. 1 •

\

E incontestato che i nostri affari riguardanti 
la pulizia, il dazio e l’istruzioqe, e così quasi 
tutto l’andamento intellettuale ed economico, 
sono affidati a due membri della Giunta, a cui 
quasi non bastasse tale ingente mole di svariate 
e difficili incombenze, spetta eziandio il gravis­
simo onere di speciali ufficii di amministrazione 
interna, che pur richieggono il loro tempo, non 
senza recar una buona dose di fastidioso di­
sturbo.

È incontestabile anche, per quanto si cerchi 
di essere indulgente, che in tali affari così trat­
tati non puossi riuscire secóndo le giuste 
esigenze della cittadinanza: nè è certamente da 
farne gran colpa, perchè l’impossibile non è pa­
trimonio di mente umana, come l’attività straor­
dinaria non è concessa a tutti gli uomini.

Quindi il dividere le fatiche con altri è debito 
delle persone, che, raggiunta un’età piuttosto 
avanzata, sentono ancor la volontà di occuparsi 
degli ufficii, di cui si resero benemeriti, ma non

hanno le forze necessàrie: procurare che si ef­
fettui quésta ripartizióne è; dovere dicchi più 
giovane d’anni sente il vigóre di'maggiori ôjierô, 
a cui lo chiamano e la carica assunta è  là co­
scienza di rivolgere sempre più al benessere 
degli amministrati una vita intelligente e labo­
riosa. ; ; ;

Cosi è da credersi possa formare oggetto 
di studio una razionale divisione di lavoro fra 
i membri della Giunta, e qual frutto di siffatto 
studio possano ritenersi ihùóvàziohi' è1 mòdifl- 
cazioni, che meglio avvantaggeranno là Città.

Che se la nostra voce non sarà intesa,‘ ci 
valga almeno la biloba idea e più ancóra ci 
sorregga il concetto, a cui a nostro avviso deve 
informarsi chi degli interessi locali ha direzione 
e cura: concetto racchiuso nella sémplice formóla: 
che la coscienza della propria responhalnlità 
e delle proprie forze per sostenerla e il pì'Hnìo 
obbligo di un buon amministratore. '  : ' ■

MERCATO DEL BESTIAME
--- ---------■ - ’ ' - Lì !

Gli accresciuti mezzi di comoda e facile 
viabilità, e le diligenti cure dei proprietari e 
dei mezzadri neU’allèvamento del bestiame', 
diedeio al nostro mercato del martedì Un cori*ì
sidère volé incremen to, ed una distinta ripu­
tazione confermata dai negozianti e mediatori 
che periodicamente-vengono a fare acquisti.

Nella seconda quindicina del passato mese, 
e nella prima del corrente, l’affluenza; del be­
stiame, e specie del bovino da macèllo e degli 
ovini fu importante, cól seguito di- numerose 
contrattazioni. Il prezzo dei vitelli oscillò da
lire 60 a 70 il quintale.

Nei biioi da lavoro si notò una ,discr<qta ri­
cerca, ed i prezzi percorsero il .cicìjj (1̂  25 a 
40 marènghi il paio,ücon. un sensibile,aumeqtp 
dai precedenti mercati. , . . .

ili commercio dei maiali grassi si verificò 
insignificante, e ciò perchè i pizzicagnoli!della 
città e circondario ne fecero nei- primi tempi 
abbondante provvista. -  ■mbqv-.

Negli ovini invece vi fu un forte risvéglio* 
dovuto alla ricorrenza dèlie feste pasqüäifac? 
compagnate da uh curioso fenomeno, chè!cio;è! 
non ostante la presènza <fi molti V cpmpìì^tpw 
i prezzi si'mantennero piuttosto bqssï..

Ralle statistichepoi, phe con ammirabile 
esattezza vengono compilate nei centribidi: 
qualche, riguardo, rimane assodato, che pen­
dente Tannò decorso il cousuniotièlla parue


